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Ecco i risultati del primo anno di la-
voro del Gruppo di Lavoro (GdL),
“Terra dei Fuochi” appositamente isti-
tuito in applicazione della L. n. 6 del
6.02.2014 di conversione del D.L.
136/2013 e di cui fanno parte, oltre
all’ARPAC, importanti istituzioni
quali CRA, ISPRA, ISS, Regione Cam-
pania, IZS e IZSMe, UniNA, AGEA,
CFS.
Le attività effettuate dal GdL e sinte-
tizzate nella tabella 1 sono state: 
- campionamento ed analisi di diverse
centinaia di campioni di suolo e acque
(Arpac);  
- campionamento ed analisi di cam-
pioni vegetali (Asl, IZSMe e Arpac); 
- indagini radiometriche di superficie,
da parte del Centro Regionale Radio-
attività dell’ARPAC, volte a garantire
la sicurezza dell’accesso agli operatori;
- indagini geomagnetometriche fina-
lizzate alla ricerca di rifiuti metallici
interrati, da parte del CFS; 
- individuazione delle particelle cata-
stali delle aree vaste e delle aree cir-
costanti le possibili fonti di
inquinamento; 
- ricognizione sulle ulteriori aree del
territorio che dovranno essere inda-
gate in altri 31 comuni della regione
Campania. In questo ambito ARPAC
è protagonista assoluta avendo creato
una task force di oltre 50 dipendenti
impegnati in un complesso lavoro di
organizzazione delle attività, effettua-
zione di indagini preliminari, campio-
namento ed analisi delle matrici
ambientali interessate, elaborazione
dati. Nella relazione approvata con il
D I. firmato il 12 febbraio 2015 è ripor-
tata la valutazione dei risultati delle
indagini inerenti i terreni ricadenti
nelle classi di rischio presunto 5 e 4 dei
primi 57 Comuni di cui al D.I.
11.03.14. Nella stessa relazione sono
descritte sia le tipologie di indagini ef-
fettuate, sia i parametri chimico fisici
analizzati nelle diverse matrici am-
bientali e vegetali, sia i criteri adottati
per la valutazione e la classificazione
dei terreni, per fini agricoli, nelle se-
guenti 4 classi: 
CLASSE A: Terreni idonei alle produ-
zioni agroalimentari
CLASSE B: Terreni con limitazione a
determinate produzioni agroalimen-
tari in determinate condizioni
CLASSE C: Terreni idonei alle produ-
zioni non alimentari 
CLASSE D: Terreni con divieto di pro-
duzioni agroalimentari e silvo pasto-
rali
Dalla lettura di detta relazione si evin-
cono i seguenti aspetti salienti:
1. in nessun terreno (particella cata-
stale) sul quale ARPAC ha effettuato

le indagini radiometriche, sono stati
riscontrati valori anomali di radioatti-
vità dello strato superficiale del suolo;
2. le indagini geo-magnetometriche,
effettuate dal CFS, hanno dato esiti
positivi in 39 terreni su un totale di
131 terreni indagati; 
3. gli inquinanti riscontrati con mag-
giore frequenza nei suoli sono stati le
diossine, gli IPA ed alcuni metalli pe-
santi. In relazione a questi ultimi i va-
lori di biodisponibilità/mobilità sono
risultati sempre molto bassi, a causa
del pH sempre sub-alcalino e dell’ele-
vato contenuto in argilla, calcare e so-
stanza organica dei suoli delle aree

oggetto delle relative indagini;
4. in assenza del Regolamento sui pa-
rametri di qualità delle acque ad uso
irriguo, in corso di elaborazione presso
il Ministero competente, in base al
Modello Scientifico, l’esame della qua-
lità delle acque, per uso irriguo, è stato
effettuato per verificare eventuali cor-
relazioni con le possibili cause di in-
quinamento del suolo; 
5. nessuno dei prodotti agricoli per ali-
mentazione umana è risultato non con-
forme ai limiti normativi, mentre in 5
campioni di vegetazione spontanea,
prelevati su 6 terreni agricoli non col-
tivati ed in stato di abbandono, sono

state riscontrate 4 non conformità ed 1
superamento del livello d’azione per le
diossine.
6. su un totale di 42,95 ettari di super-
ficie agricola classificata risultano nella
classe A (terreni idonei alle produzioni
agroalimentari) ettari 15,53 pari al
36,1%. Rientrano, invece, nella Classe
D (terreni con divieto di produzioni
agroalimentari e silvo pastorali) 15,78
ettari pari al 36,7%. I rimanenti 11,6
ettari, pari al 27% rientrano nella
classe B (terreni con limitazione a de-
terminate produzioni agroalimentari in
determinate condizioni.
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7. i comuni con una maggiore superfi-
cie di terreni agricoli ricadenti nella
classe D sono Acerra (6,8 ettari) e Cai-
vano (4 ettari) Oltre al lavoro di clas-
sificazione sopra descritto, il GdL ha
esteso la “mappatura dei terreni agri-
coli della Regione Campania eventual-
mente interessati da effetti
contaminanti a causa di sversamenti
e smaltimenti abusivi di rifiuti anche
mediante combustione” ad ulteriori 31
comuni che sono entrati a far parte del
cosiddetto “Patto della Terra dei Fuo-
chi” con Direttiva Interministeriale 16
aprile 2014. Tale ulteriore mappatura
ha portato all’individuazione di al-

meno altri 288 siti agricoli, ovvero non
meno di 972 ettari (vedi tabella 4). Sui
siti ricadenti nelle classi di rischio 3, 4
e 5 di questi 31 Comuni,  è vietata
l'immissione sul mercato dei prodotti
delle singole colture nelle more dell’ef-
fettuazione di ulteriori indagini.
Quindi complessivamente, i comuni
che attualmente vengono ricompresi
nel territorio della “Terra dei Fuochi”
sono 88 dei quali 55 ricadono nella
provincia di Napoli e 33 in quella di
Caserta, con un popolazione esposta
rispettivamente di 2.364.468 abitanti
(NA) e 615.819 abitanti (CE) (fonte
ISTAT 2014).  Si ribadisce che si
tratta di quelle amministrazioni co-
munali che hanno aderito al cosid-
detto “Patto Terra dei Fuochi”
nell’ambito del quale i primi cittadini
hanno sottoscritto un documento con
il quale si impegnano ad adottare mi-
sure di contrasto al fenomeno dei
roghi dei rifiuti e ad attivarsi per la
tempestiva rimozione dei rifiuti ab-
bandonati su strade e aree pubbliche
o soggette ad uso pubblico, seguendo
anche le linee guida appositamente
elaborate da ARPAC nell’ambito del
suddetto Patto. 
L’ARPAC, nell’ambito del GdL, conti-
nuerà nei prossimi mesi ad assicurare
il proprio contributo provvedendo ad
indagare sia i restanti siti di cui al D.I.
11.03.14 sia i nuovi siti mappati ed in-
dividuati dal decreto firmato il 12  feb-
braio 2015, in fase di pubblicazione  in
Gazzetta Ufficiale.
Per approfondimenti si rimanda alla
home page del sito agenziale:
http://www.arpacampania.it.
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